
EPISODIO DI TERZO, TOLMEZZO, 08.10.1944 
 

Nome del compilatore: FABIO VERARDO 

I. STORIA 
 

Località Comune Provincia Regione 

Terzo di Tolmezzo   Tolmezzo Udine  Friuli Venezia Giulia 

 

Data iniziale: 8 ottobre 1944 

Data finale: 8 ottobre 1944  

 

Vittime decedute: 
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Di cui: 

 

Civili Partigiani  Renitenti Disertori Carabinieri Militari  Sbandati 

1       

 

Prigionieri 

di guerra 

Antifascisti Sacerdoti e 

religiosi 

Ebrei Legati a 

partigiani 

Indefinito 

      

 

Elenco delle vittime decedute:  

Gressani Albina, di Angelo e D’Orlando Amalia. Nata il 11/8/1889. Nata e residente a Tolmezzo, coniugata. 

Professione contadina. Tumulata a Terzo di Tolmezzo. 

 

Altre note sulle vittime:  

 

Partigiani uccisi in combattimento contestualmente all’episodio: 

 

Descrizione sintetica  

L’8 ottobre 1944, il primo giorno dell’offensiva, si registrarono i primi scontri a Casanova di Tolmezzo; i 

tedeschi, una volta passato il torrente But, uccisero 5 civili nell’abitato di Casanova per rappresaglia. 

All’avanzata su Caneva, Casanova e Terzo partecipò un gruppo di legionari del 5° Reggimento della Milizia 

Difesa Territoriale assieme ad una compagnia di SS (quasi sicuramente i reparti della compagnia rinforzata 

del tenente delle SS Alexander Hesselbarth, ufficiale della Divisione delle Waffen-SS Cacciatori del Carso). 

Albina Gressani venne uccisa da reparti tedeschi a Terzo di Tolmezzo durante queste fasi del 

rastrellamento.  

 

Modalità dell’episodio: 



fucilazione 

 

Violenze connesse all’episodio: 

 incendi di abitazione, deportazione della popolazione 

 

Tipologia: 

rastrellamento 

 

Esposizione di cadaveri   □ 

Occultamento di cadaveri  □ 

 

 

II. RESPONSABILI O PRESUNTI RESPONSABILI 
TEDESCHI 

Reparto  

I reparti tedeschi che parteciparono al rastrellamento sono: 

Kampfgruppe Schwerdtfeger III Bataillon SS Polizei Regiment 15 

Kampfgruppe Schulze Grenadier Regiment 191 (71 Infanterie Division) 

Verstärkt Kompanie Hesselbarth  

Truppe caucasiche e cosacche 

Kosaken und Kaukasier Korps 

Nomi:  

Alexander Hesselbarth, ufficiale della Divisione delle Waffen-SS Cacciatori del Carso 

 

ITALIANI 

Ruolo e reparto  

Collaboratori 

4. battaglione del 5. Reggimento Milizia Difesa Territoriale  

Nomi:  

nessun nominativo noto  

 

Note sui presunti responsabili: 

- 

 

Estremi e Note sui procedimenti:  

-   

 

III. MEMORIA 
 

Monumenti/Cippi/Lapidi: 

monumento ai caduti di tutta guerra  

 

Musei e/o luoghi della memoria: 

- 

 

Onorificenze 

- 



 

Commemorazioni 

- 

 

Note sulla memoria 

L’episodio è ricordato come uno degli eventi drammatici del conflitto 
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Sitografia e multimedia: 

 

 

Altro:  

 



 

 

V. ANNOTAZIONI 
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